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Giudizi sui provvedimenti 
annunciat i dal governo 

La CGIL per 
un rapporto 
diretto 
tra salari 
e pensioni 

La segreteria delJa CGIL 
— rende noto un comuni­
cato confederalo — ha esa­
minato i provvedimenti 
deliberati dal Consiglio dei 
ministri, per l'adeguamen­
to del trattamento ai pen­
sionati e la distribuzione 
gratuita dei libri ai bambi­
ni delle elementari. La se­
greteria confederale espri­
me al governo il suo vivo 
compiacimento per que­
sto ultimo provvedimento, 
che certamente concorre 
a creare condizioni più fa­
vorevoli per l'adempimen­
to dell'obbligo scolastico, 
almeno per quanto attiene 
all'Istruzione elementare. 
ed esprime l'auspicio che 
la distribuzione dei libri 
gratuiti sia estesa anche 
agli scolari delle scuole 
secondarie. 

La segreteria ha anche 
apprezzato le decisioni 
prese dal Consiglio dei mi­
nistri per l'elevazione dei 
minimi di pensione e la 
rivalutazione delle altre 
pensioni dell'assicurazione 
generale obbligatoria, de­
cisioni che accolgono, sia 
pure parzialmente, talune 
più urgenti rivendicazioni 
dei pensionati. Ha però 
'dovuto rilevare che la de­
cisione di mantenere an­
cora due minimi di pen­
sione contrasta con lo stes­
so criterio di minimo, e 
che perciò ogni differen­
ziazione di trattamenti in 
rapporto all'età non ha 
serie giustificazioni. 

La nota prosegue affer­
mando che la segreteria 
ha poi dovuto costatare 
che ancora una volta s'in­
tende coprire la spesa ag­
giuntiva prevalentemente 
con un aumento dei con­
tributi e. In particolare, 
con l'aumento dell'I.25% 
del contributi a carico dei 
lavoratori dal luglio 1962, 
che assommato a quelli 
deU'1.40% del 1000 e dello 
0,50% del 1962 porterebbe. 
nel giro di due anni, a una 
decurtazione dei salari del 
3,15%, con un ammontare 
complessivo dei contributi 
a carico dei lavoratori na­
ri al 7,15% dei salari. Tale 
ammontare diverrebbe nel 
1B63 pari al 7.75% 

La Segreteria della CGIL 
ha anche rilevato che le 
lotte dei lavoratorLper gli 
integrativi previdenziali e 
alcune iniziative program­
matiche del nuovo Gover­
no, hanno apportato - dei 
mutamenti alla situazione 
previdenziale, per cui og­
gi, - come ha rilevato il 
Consiglio direttivo confe­
derale. nello sua ultima 
sessione, si pone il pro­
blema di riconsiderare non 
già gli obiettivi posti dal­
la CGIL, ma i modi di at­
tuazione delle riforme del­
la Previdenza sociale. 

Nella nuova situazione 
— dice la nota della CGIL 
— aasume un'importanza 
preminente il problema 
della riforma del pensio­
namento. Mentre la CGIL 
ribadisce l'esigenza che gli 
attuali minimi siano uni­
ficati per tutti a 15 mila 
lire mensili, afferma che 
non è più tollerabile un 
aumento dei contributi a 
carico del lavoratori attivi 
senza che sia risolto in, 
alcun modo il problema 
del loro pensionamento. 
Esistono le condizioni per­
ché tale riforma sia at­
tuata nel corso della pre­
sente-legislatura. 

L'obiettivo resta quello 
già previsto nella legge 
per la riforma previden­
ziale presentata, nel 1960. 
dai' ' parlamentari della 
CGIL alla Camera dei de­
putati: si tratta cioè di 
realizzare per tutte le pen­
sioni un rapporto diretto 
della pensione con la re­
tribuzione, sulla base del 
2% della retribuzione del­
l'ultimo anno e per cia­
scun anno di attività la­
vorativa (per quarantan­
ni di attività lavorativa 
la pensione sarebbe, per 
esempio, pari all'80% del* 
la retribuzione), garanten­
do per le pensioni d'inva­
lidità, il computo, ai fini 
della pensione, anche degli 
anni posteriori all' insor­
genza dell'invalidità e fino 
all'età di 55 anni. La CGIL, 
propone, infine, l'istituzio­
ne di una scala mobile del­
le pensioni, allo scopo di 
garantire, sia per i vecchi 
che per i nuovi pensionati. 

. un adeguamento automa­
tico delle pensioni alle va­
riazioni in aumento degli 
indici dei salari medi dei 
lavoratori dell'industrio. 

Infine la segreteria della 
CGIL afferma ancora una 
volta che è possibile por­
tare subito i minimi di 
pensione a 15 mila lire 
mensili, rivalutare del 30 
per cento le pensioni su­
periori a tale minimo-e at-

' tua re la' riforma ' del per*-1 
•iommento a partire dal' 

l X* «HMMio 1963. 

fu parte 
accolte 

le richieste 
degli 

artigiani 
Il compagno on. Guido 

Mazzoni ha cosi commenta­
to il provvedimento per la 
pensione agli artigiani: 

« 71 disegno di leoge, pur 
rappresentando un risulta­
to positivo della azione ri-
vendicativa delle categorìe 
artigiane, non risolve inte­
ramente le questioni la­
sciate aperte con l'appro­
vazione della legge sul­
la estensione obbligatoria 
della assicurazione di in­
validità e vecchiaia al la­
voratori autonomi dell'ar­
tigianato. 

« La proposta di legge 
Pieracclni-Longo e altri 
fissava l minimi di pensio­
ne e il limite della età pen­
sionabile conforjnemente 
alle norme che regolano le 
pensioni dell'INPS, criteri 
respìnti dalla allora mag­
gioranza parlamentare che 
si schierò a favore del dise­
gno governativo, stabilen­
do 5.000 e 3500 lire mensili, 
60 e 65 anni quale minimo 
di età valida a godere il 
diritto previdenziale. 

% Contro quelle decisioni 
si battono da tre anni gli 
artigiani italiani i quali 
anche il 28 febbraio in oc­
casione del convegno al­
l'Eliseo indetto dalla Con­
federazione nazionale degli 
Artigiani, hanno rinnovato 
le loro rivendicazioni chie­
dendo: 1) che i termini di 
pensione siano portati al 
livello stabilito dalla legge 
20-2 '58 (ossia i minimi 
INPS) e successive even­
tuali modificazioni; 2) che 
l'età pensionabile sia por­
tata a 60 anni per gli uo­
mini e 55 per le donne co­
me avviene per i pensiona­
ti dell'INPS; 3) che sia ri­
conosciuto anche agli arti­
giani pensionati il diritto 
agli assegni familiari per 
le persone a carico ed alla 
assistenza sanitaria. 

e Già II precedente go­
verno, accogliendo in oc­
casione dell' approvazione 
del bilancio del lavoro 
1961-62 un o.d.g. Mazzo­
ni-Arnxar oli, pur con la 
riserva di esaminare la 
gestione speciale pensioni 
artigiani, si era impegnato 
a risolvere questi proble­
mi. Ora le decisioni del 
Consiglio del ministri che 
sciolgono quelle riserve 
non rispondono alla attesa 
del mondo artigiano. An­
zi, poiché pur portando a 
10 mila lire mensili U mi­
nimo di pensione a 65 an­
ni, si riduce il contributo 
dello Stato di un miliardo 
all'anno per l'intero perio­
do transitorio. Anche se ta­
le cifra viene stornata per 
un maggiore contributo in 
favore delle casse mutue 
di malattia, comporterà 
per gli artigiani che do­
vranno pagare l'intero im­
porto di tale limitato mi­
glioramento al propri pen­
sionati, un nuovo pesante 
onere che si ripercuoterà 
sulla non florida situazio­
ne economica della intera 
categoria. Per modificare 
quelle decisioni sono sicu­
ro che il mondo artigiano 
si impegnerà in conformi­
tà alle ricordate riwcndica-
zioni che più volte noi in 
Parlamento abbiamo fatto 
nostre ». 

Dal canto suo il com-
pagno Giorgio Coppa, di­
rettore generale della Con­
federazione nazionale del­
l'Artigianato ha rilasciato 
una dichiarazione nella 
quale si afferma che la ca­
tegoria si compiace che le 
istanze più volte poste ab­
biano trovato, da parte dei 
pubblici poltri. un inizio 
di accoglimento. Il diretto­
re della CNA ha partico­
larmente insistito sul pro­
blema della copertura del­
l'onere derivante dagli au­
menti. Il problema non so­
lo rimane insoluto in quan­
to verranno utilizzati gli 
acanzi patrimoniali attua­
li, ma in certo senso è ap­
pratito dal provvcdlmen-
to in quanto cinque mi­
liardi tri cinque anni ven­
gono stornati per destinar­
li all'adeguamento del con­
tributo dello Stato. E' vero 
che la gestione speciale 
per la pensione agli arti­
giani presenta attualmente 
un saldo attiro di circa 33 
miliardi, però tale saldo e 
destinato rapidamente ad 
essere riassorbito dall'in­
cremento natura'** dei pen­
sionati e da altri fattori. 

Secondo ciclo dei corti 
di filosofia 

all'Istituto Gramsci 
Domani, lunedi 2 aprile, alle 

ore 18 30, riprender* all'Istituto 
Gramsci, a Roma, il corno del 
prof Francesco Valentin! su 
- Rousseau e le basi della de­
mocrazia moderna1- con una 
esposizione e ' Commento della 
seconda parte del - Discorso sul­
l'ineguaglianza ». ' • 

Giovedì 5 nprilt. alle ore 18, 
ti prof. Lucio Collotti riprende­
rà le lezioni di 'seminarlo su 
- La dialettica in Hegel e 
Marx». 

Sereni 
sulle 

pensioni 
peri 

contadini 
11 piesidentu dell'Al­

leanza contadini, senatore 
Emilio Sereni, ha com­
mentato — in una dichia­
razione alla stampa — la 
situazione i elativa all'au­
mento delle pensioni per 
i coltivatoli diretti e mez­
zadri. Sereni liu ricordato 
che già alla conferenza 
dell'agricoltura ,1'Allean/a 
sostenne la esigenza di 
estendere ni coltivatori di­
letti lo stesso trattamento 
previdenziale in atto per 
gli altri lavoratori, com­
preso l'aumento delle pen­
sioni. La presidenza della 
conferenza fece proprie 
queste richieste e le inserì 
nelle sue conclusioni. 

Il compagno Sereni hn 
poi ricordato che quando 
nelle dichiarazioni pro­
grammatiche del governo 
di centro-sinistra, che pu­
re affermava di voler far 
proprie le conclusioni del­
la conferenza, si riscontrò 
l'assenza di ogni impegno 
per l'aumento delle pen­
sioni dei contadini, l'Al­
leanza prese immediata­
mente posizione contro ta­
le inammissibile discrimi­
nazione, indicendo al tem­
po stesso una giornata di 
manifestazioni in tutti i 
comuni per 1*8 aprile. 

« Siamo profondamente 
soddisfatti — ha detto Se­
reni — delle iniziative 
parlamentari dei partiti 
socialista e comunista e 
siamo compiaciuti che in 
seguito alle nostre inizia­
tive anche l'on. Bonomi si 
sia deciso a passare do ge­
neriche lamentazioni ad 
una più decisa azione an­
che nel campo parlamen­
tare. Ma dal comunicato 
della "Coltivatori" appare 
elle l'on. Bonomi è soprat­
tutto preoccupato di di­
fendersi dalle velate criti­
che mosse da Fanfani e in­
tenda mettere in difficoltà, 
per ragioni di corrente, il 
governo di centro-sinistra. 

« In realtà — hn con­
cluso Sereni — esiste il 
problema della revisione 
dell'attuale sistema assi­
stenziale dei coltivatori 
diretti, particolarmente in 
ordine alla sua strumenta­
zione. Il riferimento e di­
retto verso le Mutue e al 
modo come funzionano e 
al modo come si svolgono 
le elezioni. L'Alleanza in­
tende promuovere tutte le 
opportune iniziative per il 
miglioramento e la demo­
cratizzazione dell'assisten­
za ni coltivatori diretti e 
la realizzazione di un si­
stema di sicurezza sociale. 
Le duemila manifestazioni 
dell'8 aprile saranno un 
potente strumento di mo­
bilitazione delle masse 
contadine ner appoggiare 
la nostra azione >. 

La battaglia 
per la 

di prendere 
marito 

Sta andando in porto una 
battaglia che dura da an­
ni, per abolire la scandalo­
sa < clausola di nubllato > 
che il padronato ha intro­
dotto nei luoghi di lavoro 
per liberarsi del costo so-
cialc del matrimonio e del­
la procreazione. 

Approvando il principio 
• di una legge che dovrebbe 
cancellare ogni residuo di 
questo spietato ricorso al­
la legge del profitto, il Con­
siglio dei ministri ha posto 
le premesse per rapporti di 

' lavoro civili per le lavora­
trici. La tardiva e pervica­
ce difesa fatta dalla Con-
findustria di un principio 
selvaggio (che tante donne 
ha privato del diritto al la­
voro) è stata travolta dal­
le sempre più vive ed una­
nimi prese di posizione 
contrarie alla famigerata 
clausola. 

Ora però — in attesa 
della prossima seduta i 
ministri varino l'apposito 
provvedimento — occorre 
premere sul governo af­
finchè la legge risponda ai 
fini che si prefigge. Non 
basta infatti proclamare 
l'illiceità dei licenziamenti 
per matrimonio, così come 
non è stata sufficiente la 
legge sulla maternità a tu­
telare le lavoratrici diven­
tate madri. 

I padroni — nell'indu­
stria, nel commercio, nelle 
professioni — non sempre 
hanno licenziato con la 
specifica motivazione del­
le nozze o (meno ancorai 
del puerperio e parto. Ci 
sono molti Imprenditori 
ette effettivamente si « cau­
telano > facendo firmare 
specifici impenni alle as­
sunte, ma ce ne sono molti 
di più che licenziano alla 
chetichella, COTI motivazio­
ni più o meno speciose. 

Bisogna quindi che la 
legge sappia prevenire tut­
ti i possibili rasi di illega­
lità ed anticostituzionalità 
dei licenziamenti contro le 
donne; che preveda pene 
severissime, per scoraggia­
re a priori i padroni sen­
za dover costringere le la­
voratrici a intentare cau­
se lunghe e penose per il 
risarcimento dei danni: che 
statuisca il diritto e il do­
vere di riassunzione. 

Entro due anni l'arteria sarà realizzata 

«Sopraelevata» a (Genova 
per facilitare il traffico 

* * t*. 

Il costo previsto in circa sette miliardi - L'opera, realizzata da 
una società della Finsider, avrà strutture in ferro e in cemento 

GENOVA — Foco come apparirà la sopraelevata In acolalo proiettata dalla C.M.F. (Costruzioni metalliche Finsider). La 
strada risolverà molti del problemi de) traffico Interno o di attraversamento della città 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 31 — Alle due 
di questa notte il Consiglio 
comunale ha approvato il 
progetto di una stradu so­
praelevata in acciaio che, 
per una lunghezza di oltre 

quattro chilometri e mezzo, 
costeggerà la zona portuale 
ad una altezza media di 35 
merrt dal suolo, collegando 
la camionale per la valle del 
Po con la zona della Foce 
a levante del centro citta­
dino. La strada dovrà assor-

La conferenza stampa del comitato anticoloniale 

Ben Yahia sollecita a Roma 
il riconoscimento del CPRA 
Il segretario generale del governo algerino sottolinea la comunanza di interessi dei po­
poli coloniali e europei nella lotta contro il colonialismo - L'influenza della Rivoluzione 
algerina sulla situazione nel Maghreb e sulla lotta dei popoli africani per l'indipendenza 

Ben Yahla durante la confe­
renza a Palazzo Marlgnoll 

Ogni riconoscimento del 
GPRA rappresenta un con­
tributo alla lotta del popolo 
algerino e di tutti i popoli 
coloniali e pertanto non ha 
ragione d'essere la posizione 
di coloro che sostengono che 
per farlo occorre aspettare 
l'insediamento del governo 
algerino ,adf Algeri. 

Questa la'risposta data ad 
una nostra domanda da Mo-
hamed Ben Yahia, presidente 
del Comitato internazionale 
anticolonialista e segretario 
generale del GPRA, nel cor­
so della conferenza stampa 
indetta ieri sera dal Comi­
tato anticolonialista italiano 
a Palazzo Marignoli. Questa 
autorevole presa di posizione 
che rappresenta una critica 
dell'atteggiamento negativo 
tenuto sinora dal Governo 
italiano è stata seguita inve­
ce da un apprezzamento po­
sitivo per quanto concerne 
l'azione condotta in questi 
mesi dal popolo italiano a fa­
vore dell'Algeria. 

Questa esigenza di solida­
rietà tra i popoli coloniali e 

Al congresso regionale della CGIL 

Dibatt i to a Cagliari 
^azw )n.nri. 

sul Piano di rinas 
pan. 
ervnto at 

I 
e senz'altrc 

geria. 
biovani musul-

Le l o l l e salarial i s tre t tamente legate al la trusformazione de vano senza in-
vie del centro 

(loU'Isnla Comple ta art ico laz ione democrat ica dei program! e perfino nei 
ergo Aletti — 

-;1 FLN rivolti 
CAGLIARI. 31. — Al II 

congresso regionale della 
CGIL tre temi fondamentali 
sono scaturiti dal dibattito 
aperto sulla relazione del 
compagno Sotgiu. Il contenu­
to degli interventi del 25 de­
legati che si sono avvicen­
dali sulla tribuna della Fiera 
per tutta la giornata di oggi, 
si può riassumere cosi: le pos­
sibilità di sviluppo della so­
cietà sarda dipendono dalla 
piena riforma agraria e da 
un processo d'industrializza­
zione capace di incidere sul­
le arretrate strutture della 

.Cambia 
direttore 

il « Giornale 
d'Italia » 

Sortii Savarino ha lasciato 
ieri, dopo 16 anni, la dire-
sion» del Giornale d'Italia. 
•Xel comunicato i detto che 
questo è avvenuto « a sua 
richieda ». Anche il vicedi­
rettore del giornate, C A. 
Longo, ha lasciato finrarìco 
che ricopriva da cinque anni. 
A dirigere il Giornale d'Ita­
lia è italo chiamato il dottor 
Angelo M agitano, che lu per 
molti anni direttore della 
agenzia Anta. La lenta deca­
denza demontica testata, il 
clima di centro-Ministra e la 
imminenza della campagna 
elettorale a Roma, devono 
avara indotto la Confinati-
stria a varare un'operazione 
di aggiornamento editoriale 
(m politico) che in fondo ma* 
turava da tempo. 

isola. Punto di partenza per 
il raggiungimento di questi 
obicttivi 6 l'attuazione di un 
piano di rinascita democrati­
co che, sganciato da mono­
poli. vengn affidato al con­
trollo della Regione e degli 
organismi dei lavoratori. In 
altre parole, la rinascita può 
nascere solo dal basso, col 
consenso pieno del popolo 
sardo, senza inutili sovra­
strutture o carrozzoni crea­
ti per alimentare i vari ca­
nali del sottogoverno. 

Mn l'industrializzazione e 
la riforma ngraria si otten­
gono sulla base di uno svi­
luppo della lotta operaia e 
contadina nei bacini mine­
rari e nelle campagne, senza 
tuttavia prescindere dalla 
realizzazione di nuove allean­
ze (ceti medi della città). 
Operando in questa direzione. 
prospettive nuove e positive 
(che esistono, e lo dimostra­
no le lotte unitarie di questi 
giorni) possono aprirsi per 
tutta la società isolana. 

Molti delegati hanno anche 
sottolineato l'importanza del. 
la lotta per la pace e la neces­
sità di un'azione ben più 
profonda in tal senso, azione 
che deve essere portata 
avanti in primo luogo dagli 
operai e dai contadini. Senza 
pace non vi è rinascita. F.d 
è assurdo perseguire il rin­
novamento economico e so­
ciale della regione ignorando 
che missili, basi militari, ae­
roporti della Germania di 
Bonn e altri apparati di 
guerra restano dislocati da 
un capo all'altro dell'isola. 
La lotta per la pace e per 
il disarmo è, dunque parte 
integrante della lotta per la 

i -

rinascita e >origine euro- i-
mento delle eòa l'afferma­
ta dei lavoratf»pol° nlgeri-

Ecco. dunqijh e tollernn-
nanti del corflueste consi-
taglia del movydi fermezza 
e contadino san di convin-
soltanto da m(i spinge ad 
zioni salariali. m*% sbocco. 
blemi di fondo che Wzione 
i fondamentali aspeto noi 
riforma agraria, dcliric-
strializzazione e della JP-
Sono queste le tre diretti" 
di marcia in 
no i minatori 
pastori, i portuali, gli elettri­
ci oggi in lotta in Sardegna 

Il dibattito è proseguito 
per tutto il giorno. I lavori 
del congresso si concluderan­
no domani, domenica, con un 
discorso del segretario gene­
rale della CGIL on. Novella. 

i popoli dei paesi colonizza­
tori è stato l'elemento cen­
trale della esposizione di Ben 
Yadia. Prendiamo ad esem­
pio l'Algeria, egli ha rileva­
to come l'opposizione alla 
decolinizzazione non colpi­
sca soltanto i popoli oppres­
si mn scuota le basi della 
democrazia in Francia. Le 
forze che si oppongonoj allo 
indipendenza dell'Algeria so­
no le stesse che vogliono in­
staurare il fascismo in Fran­
cia. La lotta anticolonialista 
non è una lotta tra popoli o 
ima lotta tra continenti, ma 
una lotta che è nell'interesse 
di tutti i popoli. 

L'influenza che la conclu­
sione vittoriosa della Rivo­
luzione algerina ha già avu­
to e avrà su tutto lo svilup­
po della situazione in Africa 
e nel Medio Oriente 6 stato il 
secondo elemento sul quale 
si è concentrato l'interesse 
dei giornalisti presenti. Per 
quanto concerne prima di 
tutto il Maghreb, il rappre­
sentante marocchino Ben 
Barka, segretario dell'Unio­
ne nazionale delle forze po­
polari e presidente dell'ex 
assemblea nazionale (sciol­
ta dal sovrano) ha rilevato 
che In lotta del Maghreb en­
tra ora in una nuova fase, 
politica, sociale ed economi­
ca. Si tratta — egli ha det­
to — di dare un contenuto 
democratico e sociale all'in-
dipendenzn («Non basterà 
più baciare due vole sulla 
guancia un ministro algeri­
no i» gridare « Viva l'Alge­
ria > « Viva il FLN > per dir­
si progressista, egli ha detto 
con chiaro riferimento al so­
vrano del Marocco). Oggi pe­
rò il problema di fondo è 
ancora quello di schiacciare 
il nemico dell'indipendenza 
algerina e pertanto di tutto 
il Maghreb: l'OAS. 

L'Africa La lotta del po­
polo algerino ha scosso le 
basi dclln dominazione colo­
nialista in Africa. Essa ha 
fatto esplodere il sistema co­
lonialista francese e costret­
to De G.iiille ad affrettare la 
decolonizzazione. Essa ha ri­
velato il potenziale di lotta 
che esiste nei popoli opprcs-

la liberazione di Antoine Gi-
zenga, il leader congolese in­
giustamente detenuto in una 
isola dell'Atlantico. Oltre ai 
già citati erano presenti alla 
confereneza stampa il greco 
Nikos Pouhiopoulos, segreta­
rio generale del partito so­
cialista ELKA, il tunisino 
Mongi Kooli della direzione 
del Neo Destour, il deputato 
egiziano Elah Abdel Hafez, 
il deputato laburista maltese 
Nazareno Dalli e il rappre­
sentante dell'Oman al Cairo 
Abdullah Mohamed Amin. 
Tra gli italiani l'on. Giuliano 
Pajetta, la signora Dina For­
ti e l'on. Bartesaghi. 

d. ». 

Domani alle 17 
a Palazzo Brancaccio 

Manifestazione 
per l'Algerie 

organizzata dal Comitato 
anticoloniale. Sarà pre­
sente un rappresentante 
del GPRA. 

Parleranno PARRI e 
SCHEDA 

birc tutto il traffico veloce, 
specie quello di attraversa­
mento cittadino, convoglian­
dolo verso l'Aurelio di Le­
vante, Nervi e il Tigullio. 

Per quest'opera, dopo lun­
ghissime discussioni, la mag­
gioranza del Consiglio ha 
deciso di r i c o r r e r e ad 
Tina procedura straordinaria, 
trattando privatamente con 
la COMEFI, una impresa 
collegata all'* Italsider > ed 
accettando il suo progetto 
ed l suol prezzi che si ag­
girano su sette miliardi di 
lire. Dal canto suo la CO­
MEFI si è impegnata a co­
struire la sopraelevata nel 
tempo massimo di due anni 
dal giorno di inizio dei la­
vori. 

La nuova arteria avrà una 
larghezza di metri 15,40 e 
sarà sorretta da pilastri di 
acciaio con campate di 20 
metri. Quasi al centro del 
suo percorso, la sopraelcua-
ta affronterà una campata 
quasi doppia, di 35 metri 
perchè in quel punto dovrà 
valicare il più piccolo ed 
antico bacino di carenaggio 
del nostro porto, permeiteli 
do quindi il lìbero transito 
delle navi. 

Il sistema di illuminazio­
ne sarà studiato in modo da 
non alterare eccessivamente 
l'ambiente naturale (la so­
praelevata dovrà costeggia­
re nella sua parte a ponen­
te una delle più panorami­
che strade genovesi, uia 
Buozzi, che si apre diretta­
mente sopra i ponti e le 
banchine alle quali attracca­
no i transatlantici e la navi 
più importanti e poco oltre 
si accosterà alla mcdioevale 
palazzata che fa da cornice 
all'antica sede del Banco di 
San Giorgio) e dovrà tra­
dursi nell'installazione di 
lampade fluorescenti nei pa­
rapetti della strada, ad un 
metro circa di altezza, in 
modo che la luce venga 
proiettata in modo diffuso 
soltanto sull'asfalto. 

La votazione per la so­
praelevata si è conclusa con 
40 voti a favore e 21 asten­
sioni. Il gruppo comunista 
che nel 1948 — quando di­
videva con il PSI la respon~ 

subilità della civica ammi­
nistrazione — aveva ideato 
e impostato la nuova strada 
e negli anni seguenti aveva 
continuamente sollecitato la 
sua attuazione, approvando­
ne definitivamente sei mesi 
fa il tracciato, il progetto e 
l'appalto concorso, si è aste­
nuto dal voto. 

L'on. Adamoli, capogrup­
po comunista, ha riaffermato 
l'approvazione del gruppo 
all'opera, sollevando però 
gravi perplessità sull'insoli­
to sistema adottato, di pun­
to in bianco, dalla Giunta, 
che dopo aver fatto appro­
vare l'appalto concorso per 
l'opera si è rimangiata la de­
libera, chiedendo di pater 
fare una trattativa privata. 
Il significato dell'astensione 
comunista va quindi visto 
in una coerente riafferma-
zione del principio che ope­
re di grande importanza e 
di rilevante peso economico 
non possono essere cedute 
ad una sola ditta a tratta­
tiva privata, ed al prezzi vo­
luti da questa, ma richiedo­
no da parte di chi ammini­
stra il denaro pubblico la 
più responsabile delle scel­
te, che si può avere soltanto 
con un esame comparativo 
del più gran numero di idee, 
di progetti e di offerte; d ò 
che si traduce nella proce­
dura dell'appalto concorso. 

P. 8. 
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Magico e sorprendente il potere 
Imbiancante del Clmex Liquido. 

Il prodotto che pulisce a fondo i 
denti artificiali conservandone il 
colore originate. Dentiere rea* 
opache dal tempo ritornano at­
traenti in pochi istanti; senza me­
todi complicati. Illuminate il vostre 
sorriso con Clinex Liquido ! In ven 
dita nelle farmacie. 

clinex 
• » U PULIZIA BEILA OfTWU 

NON ACCONTENTATEVI.... 
Non accontentatevi 

di vedere 
solo sullo schermo 

le meraviglie 
del mondo 

pokvcmm 

Ritirata 
la conceeaione 

per una zolfara 
PALERMO. 31. — La Com­

pagnia generale zolfi che ge­
stiva la zolfara «Saponaro- e 
stata estromessa: l'assessore re­
gionale all'Industria ha dichia­
rata decaduta la concesaione 
La decisione è stata presa in 
considerazione del fatto che 
l'industriale non pagava i sala­
ri operai da circa 4 mesi Que­
sto fatto ed una serie di viola­
zioni del contratto di lavoro e 
delle norme per lo sfruttamen-
to della zolfara avevnno provo­
cato prima acute lotte del mi­
natori e poi l'occupazione 

v 

cu. si muove* ?* ™ f h e nu
f
a"J" lì

x .%£*£?» 
i ronMdini *»toniate si trova vicino alla 

.i contadini, ? < m c t r o p o l i e n a n e l s l I O s c n o 
un milione di europei. Que­
sto vale sopratutto per l'Afri­
ca centrale inglese dove esi­
stono delle forti minoranze 
di coloni. Ben Yahia ha poi 
annunciato un aiuto concreto 
dell'Algeria indipendente al 
popolo dell'Angola per la sua 
liberazione 

A sua volta il deputalo la­
burista Fcnner Brockway. 
presidente del < Mouremenl 
for colonia! Freedom > cui 
aderiscono tre milioni di so­
ci e un centinaio di deputati. 
dopo aver tracciato un rapi­
do quadro della lotta nelle 
colonie inglesi, ha richiama­
to l'attenzione dei presenti 
sulla necessità di combattere 
anche il dominio economico 
delle potenze colonialiste. Il 
Comitato la cui riunione a 
Roma — come ha rilevato al­
l'inizio l'on. Luzzatto — è 
particolarmente importante 
perchè avviene in un mo­
mento di svolta della lotta 
anticoloniale e perchè si svol­
ge per la prima volta al gran 
completo e al massimo livel­
lo, conclude oggi i suol lavo­
ri. Saranno approvate varie 
mozioni tra le quali una per 
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gli itinerari ITALTURIST VI PORTE­
RANNO quest'anno attraverso {"EURO­
PA CHE NON CONOSCETE 

C E C O S L O V A C C H I A 

« I U G O S L A V I A 

S P A G N A 

U N Q H K f t l A 

14 giorni L. 56.000 

12 giorni 1,. 47.000 

13 giorni L. 103.000 (aereo) 

12 giorni L. 66.000 

15 giorni L. 109.000 

\m^khp 
Un viaggio intemazionale con 1TTALTU* 
RIST vi costerà meno che «restare in casa 
vostra 
Servizi perfetti, comodità.-rapidità. 

Richiedete al più presto l'opuscolo gratuito «Vacanze Italturtat 
1962 ». Vi troverete la descrizione dettagliata dei viaggi e dei servizi. 

Ritagliate il rettangolino riprodotto a lato, incollatelo su una 
cartolina postale, e dopo avere precisato chiaramente il vostro 
nome, cognome e indirizzo speditela a : 

ROMA 
VIA IV MQVEMME, U t 

gratuitamente e senza alcun impegno da 
pane vostra l'opuscolo che vi metterà in condizione di scegliere 
e preparare per tempo le vostre vacanze. 

ITALTURIST 
Riceverete subito 

\ 


